
Verbale di riunione del Consiglio (n. 42)

L'anno 2btl1, il giorno 05 del mese di settembre. alle ore 9:30 in Larino, pressolapropriasede, si e
riunito in s:Cula straordinaria il Consiglio dell'Ordine, con la partecipazione dei Consiglieri
Awocati:
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Cognome Incarico Presente Assente
D'Errico Presidente X
N{usacchio Segretario X
Piiolre Tesoriere X
Roberti Consisliere X
Zaccardi X
Sabatino X
De Fosa Gisl io X
Tancìoi X
\?reeare X

per discutert: in ordine alla possibile revisione dei circondari attraverso emendamenti al testo del
decreto legg: l3 agosto 2011, n.138.
Il Presiderte ilh"rstra quanto emerso nella riunione tenutasì a Roma il 30 agosto u.s., a seguito di
convocazicne ur[,ente del Presidente del Coordinamento Nazionale degli Ordini For,:nsi Minoii.
Avv. Sah,a.trl.:e V/alter Pompeo, e la gravità della situazione in cui versano i Tribunali cosidd':tti
minori, tra cui quello di Larino. gravità resasi evidente nella giomata del 01 settembre u.s., in cui i
mezzi di infìrrmazione hanno reso noto che era stato approvato in Commissione Bilancio al Senato
I'emendame lto presentato dal Ministro della Giustizia rl giomo precedente al fine di "riorganizzare
la distribu:ricne sul territorio degli uffici giudiziari al fine di realizzare risparmi di spesa e
incremento cli ef ficienza".
I l  Consigl ir ' ,

pfemesso
che le noti:r:ie aif.use dagli organi di informazione nazionali della possibilità di inserire, in sede di
conversior:,,:: d,:l decreto legge del 13 agosto 2011, n.138, un emendamento volto a sopprimere i
cosidderîi'f:jbunali minori. hanno trovato conferma il giorno 1o settembre. in cui si e appreso
dell'approvazione in Commissione Bilancio al Senato dell'emendamento presentato ,Jal Ministro
della Giusti::ia il giomo precedente al fine di "riorganizzare la distribuzione sul territorio de'gli
tffid giudiziart o,l fine di realizzare risparmi di spesa e incremento di fficien.za", nont;hé
dell'appro"'azione di ulteriori sub emendamenti;
che seppurc il suindicato emendamento presentato dal Ministro della Giustizia sembrercbbe lasciare
inalterata [a siilrazione degli attuali circondari in alcuni distretti di Corte di Appello, non può,
comunque. non destare preoccupazione il sopra indica.'o modo di procedere del Legislatc're.
ftnalizzart e un proclamato risparmio - tutto peraltro da verificare, in quanto le cifre di spesa
relative ai sirLgc,li Tribunali appàrse su un quotidiano nazionale sono palesemente non veritierr: -

piuttosto ch: a una seria razionalizzazione degli Uffici Giudiziari tesa a rendere efficiente il
Servizio (-ìirrstit:ia in favore di tutti i cittadini, senza creare pesanti discriminazioni di carattere
territorialt:;
che il "Coorc;inunento Nazionale Degli Ordini Forensi Minori" ha ispirato la sua azi.one a tutela
degli interes;. dei cittadini e che da sempre l'Avvocatura si è dichiarata disponibile a discutere in
ordine alla 'rzionalizzazione degli uffrci giudiziari sul territorio, purché ciò awenp;a attraverso
procedime:rÍi che eftèt,-ivamente coinvolgano tutti gli addetti al settore, al fine di soluzi,rni destinate
effettivamr:ntr: a rendere efficiente il Servizio Giustizia nel rispetto dei diritti dei r:ittadini e a



/
îealizzare r((,n()nlie di spese. mentre non sembra che la strada intrapresa possa realizzare questi
finil
che non ap'liu'e legininro sul piano costituzionale inserire. in sede di conversione di un clLecreto legge
di natura t\nanziana e nel cui testo non si fa minimamente riferimento alla riorganizzazione della
distribuziont: sul tenitorio degli uffici giudiziari. emendamenfi finalizzati a conferire deleghe al
Governo, penltro in una materia-così particolare e delicata;
che in tale nanìera sia I'aula del Senato, sia quella della Camera dei Deputati Sèr?nnù private del
potere di urr serio dibattito sull'argomento, mentre con la forma della delega si consegnl il potere'di
normaziolrr: aeli uffici amministrativi di via Arenula;
che la Girrsti:ria cosiituisce una delle funzioni insopprimibili per uno stato democratico, per cui si
deve necessiu'iarnenre uscire da logiche di mercato. il quale peraltro non può essere considerato la
giusta soltrzicne ad ogni problema, proprio perché lo Stato non può rinunciare ad assol','ere a quelle
che sono le lunzioni che ne giustificano l'esistenza stessa;
che i picr:oli 

'I'ribunaÌi, 
nella maggior parte dei casi. hanno una capacità di smaltrmento de;lle

pendenze t: tlclle soprawenienze sicuramente migliore rispetto ad Uffici Giudiziari che dispongc,no
di organic:i ttassiccr e che pertanto la soppressione dei Tribunali "minori", come dt,:tto. sovente
campioni :l :tTi:ienza e funzionalità, appare a dir poco incomprensibile;
che il fine' ,J:l contenimento della spesa non appare effettivo a fronte di sicuri aggravi di costi per
I'acquisiz-:rr€: rli nuo!e strutture edilizie, considerate l'inadeguatezza delle attuali a sopportare il
peso della c('nflLlenza degli uffici da sopprimere;
che la revi:;itne dei circondari deve essere finalizzata a una migliore distribuzione sul territorio del
servizio Cirrv.izia e non ad una indiscriminata soppressione dei cosiddetti Tribunali minori" ancorata
peraltro a un rrìero dato numerico;
che il problt:tna delle scelte soppressive investe tutti, in quanto giustizia e ambiente, inteso come
territorio, sono lermini che si compenetrano nel concetto di territorialità, concetto che se non deve
essere esasp()ratrl non cleve, però, essere completamente disatteso;
che, ment.ie ;i deve compiere un salto di qualità nello stabilire i criteri in funzione dei quali occorre
assicurare la prr:senza territoriale degli uffici giudiziari, sopprimere un ufficio giudizirrrio per puri
calcoli stat.ist ci è un pericolo da scongiurare, considerato, peraltro, che la diffusione sul territorio
del Serviz;io tiiustizia costituisce la dimostrazione della presenza dello Stato ed è, per ciò stesso,
una garan:ri:r pe,r la pacifica convivenza di tutti gli onesti cittadini: a tal proposito è sufficiente
pensare e..:ll elT:tti devastanti derivanti dalla conseguente eliminazione delle Plocure della
Repubblica..
Tutto cio ['renresso il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Larino, riunitosi in seduta
straordinar:a, nerl lanciare un grido di allarme e richiedendo a gran voce un dibattito articolat() e
costruttir,o. r:he veda coinvolti tutti gli addetti al settore, perché finalmente il sevizio Giustizia sia
effettivo rr:'l r:ostro Pae,se.

chiede
che il Q6'rzt:rno. ritorna.ndo sui propri passi ed affrontando la questione nella giusta considerazione,
previa seria : approibndita riflessione sugli obiettivi da raggiungere e sui percorsi da adottare, al di
fuori di l,:rg,<:he' finanziarie ed emergenziali, provveda a un disegno di legge al termine di un
confronto ccrr tutti gli addetti al settore, considerato che il problema della Giustizia, attenendo alla
stessa ten,lf, dello staro democratico, è problema di fronte al quale nessuno può, senza assumere
pesanti resl:'onsa.bililà, proporre e favorire soluzioni inidonee.
Manda al Fresidente al Consigliere Segretario per I'inoltro alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri. al lìisnor Ministro della Giustizia, ai Signori Presidenti della Commissione Giustizia del

Senato e del z, Camera, agli On. Parlamentari del Molise, al Signor Presidente della Regione Molise,

al Signor Pr,::;idente della Provincia di Campobasso, al Signor Presidente della Corte cli Appello di
Campobass;c, al Signor Procuratore Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di
Campoba:;:ic, al llignoi Presidente del Tribunale di Larino, al Signor Procuratore della Repubblica
presso il 

-l-r'ibrinrlle 
di Larino, al Signor Presidente del Tribunale di Campobasso, ai Sigrror



Presidente d:i'fribunale di Isernia. al Signor Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di
Campoba:;:;c. al liisncr Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Awocati di Isernia, Al Signor
Presidente' rl,:l Consiglio Nazionale Forense, al Signor Presidente dell'Organisrno Unitario
dell'Awocil.lrra, ai Signor Presidente del Coordinamento degli Ordini Forensi Minori, ai Signori
Sindaci dei ,omuni ricompresi nel Circondario del Tribunale di Larino, a tutti gli Ordini Forensi
d'Italia, non,:hè a tutti gli iscritti all'Albo di questo Ordine.
La seduta 'r'i,:ne chiusa alle ore 1 1.00.

Il i:ie;;:etario
(f.to avv. \ljcolLno Musacchio)

E copia confomre all'originale
Larino. 6 r;t::ttr:nrbre 201I

Il Presidenter
( f.to aw. Marco D'Errico)ffi
lino Musacchio


